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by Giuliana Fratnik

A true outsider at Cannes 2025, the latest design from  
Bluegame is set to redefine the world of sports yachting

BGF45

Vero outsider del Salone di Cannes 2025, l’ultimo nato di Bluegame 
è destinato a rivoluzionare il mondo del diportismo sportivo

Innovation
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A 
true outsider this year at Cannes, and 
smallest among the models lining the 
Jetée Albert Edouard, the new Bluegame 
nonetheless stole the show. She captiva-
ted not just visitors but also the competi-
tion, with her sea trials attracting crowds 
of onlookers, many through binoculars. 

And for good reason. The new BGF45 (where F stands aptly 
for “Foil”, but which could also just as easily stand for “Fly”) 
is, after all, so much more than just another boat. One could 
venture a parallel with the Pagani Zonda or Bugatti Veyron, 
not so much for the design, technology and performance, 
but for the impact she has on owners. The BGF45 is a boat 
worthy of a cult following. An icon to be shown off and pam-
pered. What may seem like a typical Bluegame hides a te-
chnological heart that embodies the experience gained in 
the America’s Cup with the BGH-HSV, the world’s first hy-
drogen-powered foiling chase boat, capable of reaching 50 
knots while producing zero emissions. “That boat offered 
two modes: flying and skimming,” explains Luca Santella, 
founder and driving force behind Bluegame. “In skimming 
mode, the stern was always in contact with the water. One 
day when we were returning in bad weather, we decided to 
try it. We soon realised it was perfect for the next-gen models 
we were developing. The first tests were a success, so much 
so that we are already thinking about bigger BGF models 

È stato il vero outsider del Salone di Cannes di quest’an-
no. E, sebbene fosse la più piccola tra le barche schierate 
lungo la Jetée Albert Edouard, la banchina che accoglie 
i megayacht, era  senza dubbio la più spiata. Non solo dai 
visitatori ma anche, e soprattutto, dalla concorrenza. E du-
rante i sea trials in mare ha catalizzato gli occhi, e qualche 
binocolo, di molta gente. 
Il nuovo BGF45 (dove F sta per foil, ma potrebbe anche 
essere interpretato come fly) del resto, non è una barca 
come le altre. Volendo paragonarla a un’auto, si potrebbe 
azzardare un parallelismo con una Pagani Zonda o con una 
Bugatti Veyron, non tanto per design, tecnologia e presta-
zioni, quanto per l’impatto che ha sugli armatori. Il BGF45 
non è una barca che si sceglie di comprare per avere uno 
yacht. È una barca di cui ci si innamora perdutamente, un 
oggetto che, al pari delle due macchine citate prima, diven-
ta cult, attrattivo e desiderato. Un’icona da mostrare e da 
coccolare.
Sotto quello che può sembrare un Bluegame come altri 
è infatti nascosto un cuore tecnologico che deriva dall’e-
sperienza maturata dal cantiere in Coppa America con il 
BGH-HSV, il primo chase boat ad idrogeno con foil al mon-
do, capace di raggiungere i 50 nodi a zero emissioni.
«Quella barca aveva due modalità di navigazione: volo e 
skimming», spiega Luca Santella che del cantiere Bluega-
me non è solo il fondatore, ma anche l’anima motrice. «In 

These pages, the guest cabin (above) 
and the main cabin (opposite page) 
of the BGF45. The latter is inspired by 
organic architecture. Exposed ribs and 
stringers make you feel as if you are 
walking inside the belly of a whale.

In queste pagine la cabina ospiti 
(sopra) e la cabina principale (pagina 
a fianco) del BGF45. Per quest’ultima 
l’ispirazione viene dall’architettura 
organica. Madieri e longheroni a vista 
danno infatti la sensazione di trovarsi 
nella pancia di una balena.
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and how to apply this tech to the whole range.”
The BGF45 does not fly over the water like the BGH-HSV, 
but thanks to a fixed central foil almost as wide as the two 
hulls and positioned on the longitudinal centre of gravity, 
she can elevate up to 35% of her weight, allowing up to 40% 
in energy savings and smooth, stable sailing even at high 
speeds or in poor sea conditions, all while enjoying the thrill 
of over 35 knots. A result achieved thanks to an exceptional 
technical team, the same that worked on the America’s Cup 
boat. In addition to Paolo Dassi, who handled the composi-
tes, Caponnetto/Hueber also played a key role: “More than a 
yacht, the BGF45 represents a bold step towards redefining 
what it means to experience freedom, elegance and perfor-
mance at sea. The BGF45 demonstrates that advanced de-
sign and fluid dynamics can offer tangible value in terms 
of performance, comfort and sustainability,” they comment.
So much tech, however, should not be misleading. On board 
the BGF45 there is ample room for interior design, which, 
of course, is by Bernardo Zuccon. The two hulls house two 
cabins and a multi-purpose room. 

modalità skimming la poppa della barca restava sempre a 
contatto con l’acqua. Un giorno che stavamo rientrando e 
c’era brutto tempo abbiamo deciso di provarla e ci siamo 
resi conto che era perfetta per la pleasure boat di nuova 
generazione cui stavamo lavorando. Le prime prove sul 45 
sono andate molto bene, tanto che stiamo già pensando a 
modelli di BGF più grandi e a come applicare questo tipo 
di tecnologia su tutta la gamma anche se probabilmente in 
forma variabile da modello a modello».
Il BGF45 ovviamente non vola sull’acqua come il BGH-H-
SV, ma grazie a un foil centrale fisso largo quasi quanto i 
due scafi e posizionato sul centro longitudinale di gravi-
tà, permette di “liftare” fino al 35 per cento del suo peso. 
Questo consente di avere fino al 40 per cento di risparmio 
energetico e una navigazione fluida e stabile anche ad alte 
velocità o con condizioni di mare non ottimali. Oltre, natu-
ralmente, all’adrenalina di viaggiare sulle onde a più di 35 
nodi. Un risultato ottenuto grazie a un team tecnico d’ec-
cezione che è lo stesso che ha lavorato sulla barca di Coppa 
America. 
Oltre a Paolo Dassi, che si è occupato dei compositi, c’è 
naturalmente Caponnetto/Hueber.
«Più che uno yacht, il BGF45 rappresenta un coraggioso 
passo avanti nella ridefinizione di ciò che significa vivere la 
libertà, l’eleganza e le prestazioni in mare. Il BGF45 dimo-
stra che il design avanzato e la fluodinamica possono offri-
re un valore tangibile in termini di prestazioni, comfort e 
sostenibilità», hanno dichiarato.

The BGF45 is not designed to plough through waves, but to caress them
Il BGF45 non è pensato per solcare le onde, ma per accarezzarle

These pages, the exterior environments 
of the BGF45. Above, the aft bridge. 
Opposite page, above, the dining table in 
the aft cockpit; below, the helm station 
protected by a fixed hard top. To the right 
of the wheelhouse is an access to one of 
the cabins.

In queste pagine le aree esterne del 
BGF45. Sopra, la plancia di poppa. 
Pagina a fianco, in alto, il tavolo da 
pranzo nel pozzetto di poppa; in basso la 
postazione di guida protetta da un hard 
top fisso. Sulla destra della timoneria si 
nota l’accesso a una delle cabine.
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Tanta tecnologia non deve però trarre in inganno. A bordo 
del BGF45 c’è spazio anche per l’interior design che, na-
turalmente, è firmato da Bernardo Zuccon. Nei due scafi 
trovano posto due cabine e un ambiente polivalente. 
«Uno scafo di questo tipo, con i vincoli tipici di un cata-
marano, per giunta di soli 14 metri, richiedeva un approc-
cio non ordinario», spiega Bernardo Zuccon, che conti-
nua: «anziché nasconderla, abbiamo deciso di rendere la 
struttura della barca protagonista di tutto l’interior». Non 
a caso, nel cielino della cabina principale madieri e lon-
gheroni sono stati lasciati a vista e sono diventati essi stessi 
elemento di design diventando al contempo architettura, 
immagine e linguaggio stilistico. «L’ispirazione viene, an-
cora una volta, dall’architettura organica», spiega sempre 
Zuccon, «l’idea era quella collodiana di trovarsi nella pan-
cia di una balena», conclude. 
I vincoli di peso erano ovviamente importanti, ma sono 
stati al tempo stesso di ispirazione. I guardaroba, per esem-
pio, sono realizzati in BenCor con struttura interna a vista 
che diventa elemento decorativo, mentre per il letto della 
cabina principale sono stati usati pannelli alleggeriti rico-
perti di lino tinto e resinato. Tutto a bordo è stato pensato 
per richiamare l’eccezionalità di questo scafo, nato non per 
solcare le onde, ma per accarezzarle nel massimo comfort. 
Uno scafo che il mercato ha accolto con entusiasmo, tanto 
che solo a Cannes ne sono già state vendute tre unità.

“A hull of this type, with the known constraints of a cata-
maran, and what’s more, only 14 metres of length, deman-
ded an extraordinary approach,” explains Bernardo Zuccon. 
“Instead of hiding it, we decided to make the structure itself 
the protagonist of the whole interior. It is no coincidence 
that in the ceiling of the main cabin, stringers and ribs have 
been left exposed, thus becoming architecture, image and 
stylistic language. “The inspiration comes, once again, from 
organic architecture,” Zuccon explains, “the idea was to re-
create a Collodi-esque feeling of being inside the belly of a 
whale,” he concludes. 
The weight constraints were important, but also inspiratio-
nal. The wardrobes, for example, are made of BenCor with 
a visible internal structure that acts as a decorative element, 
while for the main cabin’s bed, lightened panels covered in 
dyed and resined linen were used. Everything on board has 
been designed to recall the exceptional nature of this uni-
que hull, created not to plough through the waves but to 
caress them. A hull welcomed by the market with enthusia-
sm, so much so that three units have already been sold in 
Cannes alone.

Right and below, two renderings 
show the fixed foil mounted on the 
longitudinal centre of gravity and its key 
characteristics. Above, a graph shows 
consumption and range of the BGF45 
both in litres/hour and litres/mile.

A destra e sotto due rendering che 
mostrano il foil fisso montato sul 
centro longitudinale di gravità e le 
sue caratteristiche. Sopra, un grafico 
mostra consumi e range del BGF45  sia 
come litri/ora sia come litri/miglio.

At 14.15 metres in length and 5.12 metres 
wide, the BGF45 reaches a declared top 
speed of 35 knots (an understatement, 
as we tested), and features a hull by 
Bluegame and Caponnetto Hueber; 
concept by Luca Santella and design by 
Luca Santella and Bernardo Zuccon.

Lungo 14,15 metri e largo 5,12, il BGF45 
raggiunge una velocità massima 
dichiarata di 35 nodi (ma sono di più, 
lo abbiamo sperimentato), ha carena 
di Bluegame e Caponnetto Hueber; 
concept di Luca Santella e design di Luca 
Santella e Bernardo Zuccon.


